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La grande interprete si confessa: «Non mi guardo indietro, ma non sfuggo al tempo»

Patty allo specchio
«Il mio mezzo secolo»

Sugli schermi il film collettivo canadese

Com’è la vita
a Montréal?
Sentite Cosmos

Incidenti
Frattura grave
per Liz Taylor
È più grave di quanto diagno-
sticato in un primo tempo la
lesione alla schiena subita da
ElizabethTaylorloscorsofeb-
braio. L’attrice soffre di una
brutta frattura con compres-
sione della prima vertebra
lombare che la costringe a un
riposo assoluto. Liz ha quindi
dovuto cancellare ogni ap-
puntamento per i prossimi
quattro mesi. La brutta cadu-
ta era avvenuta proprio il
giorno del suo sessantaseiesi-
mocompleanno.

Rockstar
Kurt Cobain
Fu omicidio?
Fiorisconoleipotesisullavera
fine di Kurt Cobain, il leader
deiNirvanasuicidatosinell’a-
prile 1994 e unnuovolibro in
uscita negli Usa a cura dei
giornalisti Max Wallace e Ian
Halperin indaga su particola-
ri strani. Per esempio su chi
usò la carta di credito di Co-
bain due giorni dopo il suici-
dio o perché non c’erano im-
pronte digitali sul fucile che
avrebbeusatoperspararsi.

Teatro
Fo premiato
a Parigi
«Questa medaglia è un’arma
in più per combattere contro
le ingiustizie nel mio paese»:
così Dario Fohacommentato
le insegne di «comandante
delle artie e delle lettere» che
ieri gli sono state consegnate
a Parigi dal ministro francese
della Cultura, Catherine
Trautmann. L’attore, premio
Nobel per la letteratura, era
stato ospite d’onore anche
della serata per la consegna
dei premi Molière enell’occa-
sioneharicordatoancorauna
volta ilprocessoSofri, acuiha
dedicato uno spettacolo per
segnalare tutte le illegalità e
gli errori in cui è incorso il
processo.

Concorsi tv
In palio 425 milioni
a Sarabanda
Polemiche e vincite: stasera a
«Sarabanda» (Italia 1) vengo-
no rimessi in palio i 425 mi-
lioni vinti il 9 marzo da Anto-
nioDePonteilquale,squalifi-
cato per aver partecipato an-
che ad un altro quiz delle reti
Mediaset, ha presentato una
diffidaalcolossoberlusconia-
no. Il programma farà sfilare i
15 migliori concorrenti della
stagione: grazie ad un rapido
meccanismo di eliminazio-
ne, i due finalisti si cimente-
ranno in una versione «cor-
retta» del gioco nel quale si
devono indovinare i titoli di
canzoni dicui si ascoltano so-
lopochisecondidimelodia.

MILANO. Nessun bilancio sul pas-
sato, niente progetti per il futuro e
un rigetto per il presente, tanto che
«vomito, se vedo ancora Prodi o un
qualsiasi politico sulle pagine dei
giornali». A duegiorni dal cinquan-
tesimo compleanno, Patty Pravo
non smentisce la sua «identità» in-
definibilechepoiè il segretodel suo
mito.Senza tempo,vistocheametà
della vita sembra la stessa ragazza
del Piper: svincolata dallo spazio,
perché parafrasando il suo celebre
motivo «Oggiè qua(a Milano)edo-
mani là(aLondra).Eancora:colsuo
sesso dagli attributi acerbi che non
si sa mai come matureranno e per
questo piacciono a uomini, donne,
gayetrans,Pattysièconcessaierial-
le domande dei giornalisti. La can-
tante non ha voluto parlare con i
criticimusicalichedamesiledanno
la caccia, per rivolgersi apochepen-
ne del costume. Scelta tutt’altroche
stramba, a dispetto del suo cogno-
me. La Strambelli ha infatti colto
l’occasioneper lanciare ilsuoprofu-
mo Pravo a base di peperoncino:
«unica sostanza piccante -prescrive
la Bambola in una ricetta medico-
amorosa -che fabenealcuore».Sot-
to una piramide di boccette, ecco,
dunque, l’attesissima Patty nella
sua tenuta preferita: pantacalze da
folletto,giaccaeanfibidurissimi: ir-
resistibilecascatadicapellibiondi.

Illusi, i giornalisti pensano di ca-
vareaffermazioni, negazioni:verità
assolute che Patty mai disse e mai
pronuncerà. Più si incalza, piùsfug-
ge con risposte laconiche, questa
enigmaticacreaturache,conl’aiuto
di un amico di famiglia, il cardinal
Roncalli, riusci già da bambina a
evitare la cresima, «per non entrare
in alcun esercito». Eppure via dai ri-
flettori,Pattyatupertusiammorbi-
disce.Ammettediesserecome«uno
specchio che riflette tutto».O come
un «cerchio intorno al quale giri al-
l’infinito, senza poterci mai entra-
re». Non a caso all’impenetrabile fi-
gura geometrica la
Pravodedicòundisco
nell’82. «Premesso
ciò - confessa Nicolet-
ta -c’èpiùdiunpunto
fermo nella mia esi-
stenzacircolare».

A due giorni dal
compleanno, la do-
manda è d’obbligo:
il bilancio di mezzo
secolodicarriera?

«Non mi volto mai
indietro. Non mi in-
teressailpassato».

...eilfuturo?
«È inuscita ilmionuovodiscosul

qualenonpossodirenulla».
In Italia è stata una delle prime

cantanti a coniugare immagine e
suono, precorrendo Madonna.
Cheinfattihachiestodivedereal-
cuni filmati del suo repertorio.
Comesirapportaaquestaartista?

«Non ascolto mai musica. Ma mi
piace».

A proposito di Madonna, non
hamaipensatoallamaternità?

«Non credo a questo mestiere fat-
toconifigli».

Lei continua a provocare, an-
chesedichiarafinital’epocadelle
provocazioni...

«Nesonoconvinta,specialmente
quando sono pensate. Io non ho
maistudiatonullaatavolino».

Però, faceva i compiti da Peggy
Guggenheim e passeggiava con
EzraPound.Cosaricordadiloro?

«La spilorceria della prima che

aveva in casa un telefono a gettoni.
Quanto aPound,camminavamoin
silenzioalleZatterediVenezia».

Cheimpressionelehafattol’ul-
timoFestival?

«Ci sono voluti due giorni per ri-
prendermi».

E lo speciale televisivo che le
hannodedicato?

«PeggiodiSanremo».
Cosalepiacedelpanoramamu-

sicaleattuale?

«Domandaimpietosa».
Cambiamosettore.Leggeigior-

nali?
«No. Se vedo ancora la faccia di

Prodiodiqualsiasi altropoliticovo-
mito».

Per questioni estetiche o di par-
tito?

«Ah! Io sono sempre stata anar-
chica.Nonhomaivotato.Certoche
i nostri uomini di stato non sono
bellicomequellistranieri».

Le piace Clinton? Starebbe sola
conluinellacameraovale?

«Vorrei proprio vedere cosa sa-
rebbecapacedifarmi...».

Isuoilibripreferiti?
«Quellidifilosofia».
E il cinema? Non ha mai pensa-

todilavorarci?
«Me lo chiesero Fellini e De Sica.

Antonioni aveva ideato per me la
parte che fu di Maria Schneider in
Professione reporter. Ma preferisco
la canzone. E poi sono così pi-
gra...».

Cosa avrebbe fatto se non fosse
diventataPattyPravo?

«Ildirettored’orchestra».
C’è una canzone che avrebbe

volutointerpretare?
«Se l’avessi sentita, l’avrei incisa».

Qualèilsuopezzopreferito?
«Il tempo di Leo Ferrer».
E«LaBambola»?
«Mihastufata».
A cosa ha rinunciato, per la sua

libertà?
«La libertà si paga, non si ottiene

conlerinunce».

Cherapportohaiconisoldi?
«Pessimo».
Cosa l’ha spinta a esporre per

prima i suoi seni in tv, nella tra-
smissione«Stryx»?

«Non avendo tette, non c’era
nientedanascondere».

E quel punto interrogativo che
si disegnò tra le mammelle, cosa
significava?

«E appunto, amore! Siccome non
c’avevo niente da far vedere, ho
pensatodiaggiungerequalcosa...».

Restiamo in tema di nudo, pe-
raltropertinenteconlasuacarrie-
ra, contraddistinta da vari scan-
dali. Dai servizi senza veli, è arri-
vata alle pagine di una rivista
hardcore...

«Sì, ma non ho mica messo la lin-
gua in bocca ai protagonisti, come
hafattoMadonnanellibroSex».

Apparentemente sembraduris-
sima, ma dalle storie d’amore di
tantesuecanzoniesceilritrattodi
unaragazzaperdente...»

«Non si può interpretare sempre
quello che si è. Sarebbe troppo co-
modo».

Da cosa fugge questa inafferra-
bilePattyPravo?

«Io non fuggo. Cerco solo i miei
spazi».

Dove nessuno riesce a entrare,
comeinunospecchio...

«Ecco sì, sono una ragazza spec-
chio.Maipuntidiaccessocisono,ci
sono.Erestanocavolimiei».

Gianluca Lo Vetro
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Bianco e nero in super16, basso co-
sto, attori sconosciuti o quasi, sei sto-
rie metropolitane che si intrecciano
alternando motivi buffi e retrogusti
dolenti. A prima vista, Cosmos sem-
bra uno di quei film modaioli nati
sul modello di In the Soup, Clerks e
compagnia bella. Ma consiglie-
remmo al pubblico interessato di
non fermarsi alla prima impressio-
ne: perché la costruzione corale
del racconto nasconde una qualità
più intima e ispirata che riscatta
gli episodi meno meno riusciti.
Premiato alla Quinzaine di Cannes
dello scorso anno, il film porta la
firma di sei giovani registi canade-
si (Jennifer Alleyn, Manon Briand,
Marie-Julie Dallaire, Arto Paraga-
mian, André Turpin e Denis Villa-
neuve) dal talento forse diseguale
ma uniti dal piacere di osservare la
vita di una grande città moderna -
Montréal nel francofono Quebec -
attraverso una lente sottilmente
paradossale. L’atmosfera è un po‘
quella del nostro Il
cielo è sempre più blu
di Antonello Grimal-
di, anche se qui si ri-
de meno: il che non
significa che Cosmos
sia poco divertente.
Anzi, in più di un’oc-
casione il film sfodera
un’ironia pungente e
ben temperata che
appartiene per intero
a una certa nuova ge-
nerazione di filmma-
kers indipendenti. Il titolo - da non
leggere in chiave immediatamente
simbolica - si riferisce al nome di
un tassista greco saggio e «filoso-
fo» che incontriamo a più riprese
nel corso del film. Nella sua mac-
china salgono alcuni dei personag-
gi, e non ci vuole molto a capire
che Cosmos incarna uno sguardo
«altro»: impermeabile alla nevrosi
che lo circonda, antico come la
cultura evocata dai suoi lineamen-
ti mediterranei. Sarà lui, alla fine, a
pagare più di tutti, allorché due
balordi gli rubano l’auto per fare
una rapina e poi la distruggono

per puro sfregio sotto i suoi occhi.
E intanto abbiamo fatto la cono-
scenza con i protagonisti dei vari
episodi.

Nel Lancio Yannie acquista una
sbidonata decappottabile per por-
tare a spasso il giovane omosessua-
le Joel, il quale attende pessimista
l’esito del test sull’Aids; in Le Te-
chnetium un giovane e timido regi-
sta viene preso in ostaggio dalla
folla isterica di un talk-show alla
moda che lo vuole più trendy e ag-
gressivo; in L’individuo seguiamo i
movimenti di un serial-killer dal-
l’aria insospettabile che regala fiori
alle proprie vittime; in Jules e Fan-
ny un intellettuale trentenne dalla
chiacchiera facile è disposto a tut-
to pur di dare una sbirciatina al se-
no rifatto di una sua ex, diventata
nel frattempo una donna in carrie-
ra; in Aurora e Crepuscolo una ven-
tenne, bidonata dal fidanzato la
sera del suo compleanno, incontra
un fascinoso anziano che la cor-

teggia garbatamente,
citandole Apollinaire e
svelandole il mistero
dell’amore.

È un mondo bizzar-
ro, survoltato, «stra-
no» per dirla alla Ver-
done, quello che si ri-
specchia in Cosmos: e
se la dimensione ne-
vrotico-giovanilistica
a volte prende la ma-
no ai registi, altrove il
film trova accenti in-

tensi o sornioni, componendo un
mosaico di solitudini dal respiro
universale.

Accoppiato al lungometraggio
c’è un premiatissimo «corto» di
Dario Migliardi che racconta l’av-
ventura del pony-express Valerio
Mastandrea alle prese con una
missiva da consegnare. Lettera de-
licata, che custodisce un addio
amoroso: ma siamo certi che il ra-
gazzotto, dopo aver letto il mes-
saggio alla disperata fanciulla, ab-
bia suonato il campanello giusto?

Michele Anselmi

Cosmos
Filmcollettivo.
con: Igor Ovadis, David

La Haye, Pascal Conta-

mine, Alexis Martin. Ca-

nada, 1996.La cantante Patty Pravo durante la conferenza stampa per il suo 500 compleanno Daniel Dal Zennaro/Ansa

Non leggo
i giornali
e dei politici
non ne
posso più

In Italia la conoscevano in pochi, ma Tammy Wynette, morta ieri
a 55 anni nella sua casa di Nashville forse uccisa nel sonno da
un’embolia, è stata una delle cantante country più famose del
mondo. Più di Patsy Cline e di Loretta Lynn, più di Dolly Parton e
Reba McIntire. Anche i Clinton hanno voluto esprimere il loro
cordoglio per la morte della cantante: un’autentica istituzione
americana, se è vero che nel corso della sua lunga carriera ha
venduta più di trenta milioni di dischi. Un solo titolo per tutti:
«Stand By Your Man». A più riprese accusata di promuovere
un’idea reazionaria e anti-femminista della donna («Rimani
accanto al tuo uomo... Continua a dargli tutto l’amore che
puoi»), la canzone , composta nel 1968, è ancora oggi una
colonna della musica country. Citata, sbeffeggiata,
saccheggiatissima dal cinema («Blues Brothers», «La moglie del
soldato»), «Stand By Your Man» riassume bene la sensibilità di
questa tosta e fiera figlia del Sud: nata Virginia Wynette Pugh,
aveva fatto di tutto - la contadina, la cameriera, la barista,
l’estetista, l’operaia - prima di sfondare a Nashville sul finire degli
anni Sessanta. Cinque matrimoni (uno col divo country George
Jones finito malamente), sei figli, un misterioso rapimento nel
1978, varie vicissitudini finaziarie legate ad un investimento
fallito in Florida, parecchi problemi di salute: Tammy Wynette
non ha avuto una vita facile, ma ogni volta era riuscita a sfidare la
cattiva sorte e a riconquistare il suo pubblico. In 25 anni di
carriera incise più di 50 album e per tre anni di seguito, dal 1968 al
1970, fu premiata come migliore cantante country. Tra le sue
canzoni famose, «Divorce», «Womanhood» e «Singing My
Song». Negli ultimi anni la Wynette aveva un po‘ mutato
immagine, abbandonando cotonature e abbigliamento western
a vantaggio di un look più sobrio e moderno.

Muore Tammy Wynette
Incise «Stand By Your Man»

IL FESTIVAL A Torino «Da Sodoma a Hollywood»

Amore gay nell’Africa nera
Tra i lungometraggi, la prima e unica pellicola omosessuale del continente nero.
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TORINO. Interessante «primizia» al
130 Festival Internazionale di Film
con tematiche omosessuali «Da So-
doma a Hollywood», in programma
alcinemaMassimodal16al22aprile:
tra i nove lungometraggi «in concor-
so» vi è il primo e unico film gay afri-
cano. Proviene dalla Guinea, si inti-
tola Dakan e racconta l’amara sto-
ria d’amore di due ragazzi che tabù
moralistici e condizionamenti so-
ciali costringono a separarsi; la re-
gia è dell’esordiente Mohamed Ca-
mara. Sempre tra i lungometraggi,
si segnalano l’inglese Bent di Sean
Mathias, tratto da un testo teatrale
di Martin Sherman, con Mick Jag-
ger e le musiche di Philip Glass e
l’americano A River Made To Drown
In (Un fiume dove annegarsi), di
James Merendino con Richard
Chamberlei e Ute Lemper. Le altre
due sezioni competitive riguarda-
no i cortometraggi, con undici ti-
toli, tra cui Altre storie di Governi e
Cipelletti, l’unico film italiano «in
concorso» e I Documenti (9 film).
Ma oltre al «Concorso Internazio-

nale» il programma del Festival,
creato dallo scomparso Ottavio
Mai con Giovanni Minerba, che lo
dirige sin dagli inizi, si propone
quest’anno particolarmente ricco e
articolato. Nei sette giorni della
manifestazione, sugli schermi del-
le tre sale del Massimo passeranno
ben 154 film, di cui una trentina
nella Retrospettiva dedicata a «L’o-
mosessualità nel cinema spagnolo
(dal franchismo ai nostri giorni)»,
realizzata con la collaborazione del
Museo Nazionale del Cinema di
Torino, il ministero della Cultura
spagnolo e il Colegio de Salaman-
ca. Tra le opere di questa sezione,
La Ley del Deseo (La legge del desi-
derio), di Almodovar.

Numerosi altri titoli in «Panora-
miche» sulla produzione cinema-
tografica e video degli ultimi anni.
Articolati in varie «Sezioni» gli
«Eventi Speciali»: un «Omaggio a
James Dean», con documenti ine-
diti in Italia, oltre alle sue più cele-
bri interpretazioni; una rassegna
delle più recenti produzioni della

rete tv «Channel 4» e, soprattutto,
la sezione dedicata al cinema delle
origini, intitolata «A volte ritorna-
no», con capolavori del cinema
muto e dei primi anni del sonoro
di due grandi registi omosessuali
come il tedesco Murnau e l’ameri-
cano James Whale; cioè da Nosfe-
ratu a Frankestein passando per
L’uomo invisibile e La maschera di
ferro. Curiosa la sezione intitolata
«Girls Shorts: San Francisco», una
serie di «corti» made in Usa, tutti
al femminile, su aliene, donne in
carriera, motocicliste, giocatrici di
basket, «supermamme»...

Il Festival, realizzato dall’Asso-
ciazione culturale «L’Altra Comu-
nicazione» con gli assessorati alla
Cultura del Comune e della Pro-
vincia di Torino e della Regione
Piemonte, sarà inaugurato, la sera
di giovedì 16, con la proiezione
«in Anteprima» di Amor de hombre
(Amore di uomo) di Jolanda Gar-
cia Serrano e Jean Luis Borra.

Nino Ferrero


